
COMUNE DI SALA CONSILINA 

Provincia di Salerno 

GIUNTA COMUNALE 

DELIBERAZIONE
*** COPIA ***

numero 66 del 04-06-2013 

OGGETTO:
RECUPERO SOMME ECONOMO COMUNALE.CONFERIMENTO INCARICO LEGALE. 

L'anno duemilatredici addì quattro del mese di Giugno alle ore 18:15 con la continuazione, nella sala delle 
adunanze del Comune, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge. 
Risultano presenti 

N° Cognome e Nome Carica Presenze

1 FERRARI GAETANO SINDACO Presente

2 CARTOLANO DOMENICO ASSESSORE Presente

3 CAVALLONE FRANCESCO ASSESSORE Presente

4 SANTORIELLO MICHELE ASSESSORE Presente

5 GAROFALO VINCENZO ASSESSORE Presente

6 SPOLZINO NICOLA ASSESSORE Presente

7 GRANATA NICOLA ASSESSORE Presente

8 FERRICELLI GIUSEPPE ASSESSORE Presente

PRESENTI: 8 - ASSENTI: 0

Partecipa il Segretario Generale BIANCHINO MARIO incaricato della redazione del verbale.

Il Sindaco FERRARI GAETANO constatato il numero legale degli intervenuti assume la presidenza e dichiara 
aperta la seduta invitando a deliberare sull'oggetto sopra indicato. 



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

LA GIUNTA COMUNALE

            PREMESSO che sono state rilevate delle anomalie in riferimento all’importo corrisposto all’economo 

comunale per l’esercizio delle sue funzioni, che di seguito si specificano:

            -con verbale della delegazione trattante del giorno 22/5/2007 si stabiliva tra l’altro in euro 1000,00 

l’importo dell’indennita’ per maneggio valori;

            -con verbale della delegazione trattante del giorno 2/6/2008, nel disporre il riparto del fondo “risorse 
certe e stabili” si attribuiva in applicazione dell’art.9 del C.C.D.I. per maneggio valori Euro 1000,00 ed 
integrata con fondi bilancio in ulteriori euro 1000,00;

            CONSIDERATO che il regolamento comunale di servizio economato approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n.26 dell’1/8/2007, prevede che all’economo spetta un compenso minimo pari al 10% 

dell’anticipazione annua prevista al successivo art.5 comma 1 e del 5% per quella prevista all’art.5 comma 2;

            CHE in riferimento alle suesposte anomalie il Segretario Generale con nota n.16600 del 9/11/2012, 

dopo aver determinato la sospensione del compenso all’Economo richiedeva specifico parere al dipartimento 

della funzione pubblica UPPA-PERSONALE presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri;

            DATO ATTO che la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento Funzione Pubblica,riscontrava 

la nota del Comune confermando tra l’altro “che la sottoscrizione di contratti  integrativi  contrastanti  con i 

contratti  collettivi  nazionali  e’  tassativamente  vietata,  e  rinviava  la  questione  di  merito  alla  competenza 

dell’ARAN;

            CHE l’ARAN con nota n.25550 del giorno 18 dicembre 2012 precisava “che l’indennita’ maneggio 

valori possa essere corrisposta solo nella misura e secondo le modalita’ stabilite dall’art.36 del C.C.N.L. del 

14/9/2000 che attualmente,rappresenta la fonte regolativa esclusiva di tale particolare compenso e mediante 

l’esclusivo  utilizzo  delle  risorse decentrate  correttamente  calcolate  senza alcuna  previsione di  accollo  di 

ulteriori oneri a carico del bilancio;

            CHE in  conseguenza  di  cio’  il  Diorigente  Area  Finanze  con provvedimento  n.3460  del  5/3/2013 

ingiungeva alla dipendente Durante Fausta incaricata delle funzioni di economato la restituzione della somma 

di euro 7.063,15,avvertendo tra l’altro che avverso il provvedimento stesso poteva essere presentato ricorso 

al Giudice ordinario, nelle funzioni di Giudice del Lavoro entro il termine di giorni trenta dalla notifica;

            CHE perveniva al Comune in data 30/4/2013 prot.n.6394 una nota dello studio legale Migliorino-Cioffi 

nella quale tra l’altro si evidenzia che la dipendente Durante Fausta “ha effettuato attivita’ lavorative che le 

debbono  essere  retribuite  per  cui  chiede  la  revoca  del  provvedimento  del  6/3/2013  o  comunque  una 

eventuale e diversa valutazione delle stesse attivita’”;

            RITENUTO che il  provvedimento di  ingiunzione poteva essere impugnato e con la sopravvenuta 

scadenza dei termini per l’impugnativa dovra’ essere eseguito nelle forme di legge:

CHE le  osservazioni  contenute  nella  nota  del  citato  studio  legale  non  possono  ex  se  caducare 



l’esecuzione del provvedimento ingiuntivo prima menzionato;

CHE necessita esercitare l’azione di autotutela mediante superamento di ogni disposizione interna 

all’Ente contrastante con i parere resi rispettivamente dal Dipartimento della Funzione Pubblica-Presidenza 

del Consiglio dei Ministri e dall’ARAN;

            ACQUISITO il  parere di regolarita’  tecnica del Segretario Generale nonche’ il  parere di regolarita’ 

contabile del Dirigente dell’Area Finanze;

 

            CON voti 

 

                                                                        D E L I B E R A

1. la premessa e’ parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 

2.      di conferire, incarico all’Avv. _________________, con studio in __________________________, 
affinche’esperisca all’uopo ogni necessaria e utile azione;

3.      per il recupero della somma dii 7.063,.15 di cui all provvedimento di ingiunzione del Dirigente 
dell’Area Finanze n.3460 del 5/3/2013 a carico della dipendente Durante Fausta  

4. fissare in  euro 600,00 oltre accessori di legge (contributo unificato, spese di notifica, marche da bollo, 

diritti di copia)il compenso spettante al sunnominato legale per l’espletamento dell’incarico in parola; 

5. Di dare mandato al Segretario Generale-Dirigente Area Affari Generali dell’Ente per la sottoscrizione 

della relativa convenzione disciplinante i patti e le condizioni per l’espletamento dell’incarico conferito; 

6. Di  dare  atto  che  la  spesa  derivante  dall’onorario  da  liquidare  al  predetto  professionista  per 

l’espletamento dell’incarico conferitogli, sara’ imputata all’intervento 1.01.08.03 –cap.139,del corrente 

bilancio di previsione, in corso di compilazione< 

 

PARERI:

Si esprime parere positivo in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, per quanto di competenza.

Li 21/5/2013

IL SEGRETARIO GENERALE

DIRIGENTE AREA AA.GG. E II.LI

F.to Dr.Mario Bianchino



 

 

Si esprime parere positivo in ordine alla regolarità contabile.

Li,21/5/2013                                                 IL DIRIGENTE AREA FINANZE

                        F.to  Dr.Nicola PUGLIA

 

LA GIUNTA COMUNALE

 

VISTA la proposta di deliberazione che precede;

ACCERTATA la propria competenza;

CON VOTI UNANIMI, espressi nei modi e termini di legge,

D E L I B E R A

 

1. di approvare - come in effetti  con la presente approva, per le ragioni indicate nelle premesse - la 

proposta che precede in tutte le sue parti,  conferendo incarico all’  avv. MOSCA Lucia con studio 

legale in Sala Consilina; 

 

2. di  rendere,  infine,  il  presente  atto  deliberativo  -  con  successiva  ed  unanime  votazione  palese  - 

immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art.134, comma 4°, del D.Lgs.vo n.267/2000. 

 



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE
F.TO FERRARI GAETANO 

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.TO BIANCHINO MARIO 

La su estesa deliberazione viene affissa all'Albo Pretorio in data odierna per la prescritta pubblicazione di quindici giorni 
consecutivi.

Li , 10/06/2013
Il Segretario Comunale

F.TO BIANCHINO MARIO

** PER COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO. **

Li , 10/06/2013 

IL SEGRETARIO COMUNALE

Il sottoscritto Messo comunale certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio di questo 
Ufficio Comunale dal __________ al __________.

Li _______________

F.TO IL MESSO COMUNALE

Si dichiara che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 04-06-2013 , ai sensi e per gli effetti dell'art. 134 - 3° comma - 
T.U. 267/2000 e ss. mm.
Li _______________ 

F.TO IL SEGRETARIO COMUNALE


	DIRIGENTE AREA AA.GG. E II.LI
	LA GIUNTA COMUNALE
	D E L I B E R A


